
VERSO UN’URBANISTICA
DI GENERE

MILANO / VIENNA / BARCELLONA

23 FEBBRAIO 2022
18.00 - 20.00

2 MARZO 2022
18.00 - 20.00

UNO SGUARDO DI 
GENERE SULLA 
CITTÀ | IL CASO DI 
MILANO

VIENNA E 
BARCELLONA. 
IL GENERE E IL 
GOVERNO DELLA 
CITTÀ

Florencia Andreola PhD in Storia 
dell’Architettura, è ricercatrice 
indipendente nell’ambito di varie 
discipline che ibridano la ricerca 
sull’architettura e la città. Ha curato 
Disagiotopia. Malessere, precarietà 
ed esclusione nell’era del tardo 
capitalismo (DEditore, 2020). 

Azzurra Muzzonigro PhD in Studi 
Urbani, curatrice e ricercatrice urba-
na indipendente. Dal 2014 al 2019 ha 
insegnato progettazione urbana al 
Politecnico di Milano. Insegna Urban 
Vision and Architectural Design in 
Domus Academy.

Curatrici del progetto di ricerca Sex 
& the City e autrici del libro Milano 
Atlante di genere / Milan Gender Atlas, 
Lettera Ventidue, 2021
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CREDITI
FORMATIVI
PER I DUE INCONTRI

4  CFP AGLI ARCHITETTI

FREQUENZA 100%

MODALITÀ DI 
FRUIZIONE
WEBINAR - ONLINE IN 

DIRETTA

COSTO DI
PARTECIPAZIONE
- ISCRITTI ALL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI DI MILANO E AMICI DI 

FONDAZIONE: 18,00 EURO

- NON ISCRITTI ALL’ORDINE DI MILANO: 23,00 EURO

Il corso si propone di affrontare l’intreccio fra gli studi di genere e la 
pianificazione della città. 
L’intenzione del corso è di decostruire lo spazio urbano 
contemporaneo attraverso lenti di lettura specifiche che consentano 
di leggere le risposte che le città offrono alle esigenze delle donne e 
alle minoranze di genere. I contenuti delle lezioni faranno emergere 
l’urgenza di uno sguardo femminile che sappia leggere criticamente, 
a partire da esperienze situate nel corpo e nell’esperienza personale, 
le relazioni di potere sottese alla città come spazio della costruzione 
sociale, che quindi non si offre come uno spazio neutro bensì carico 
di valori sociali e culturali. 
Una pianificazione urbana attenta a questi fattori, e sensibile al 
carattere dinamico e complesso che racchiude la realtà urbana 
stessa, non può progettare città irrigidite da concezioni tecniche 
ideali, razionali e chiuse, ma deve necessariamente essere aperta alla 
collaborazione, alla negoziazione e partecipazione dei diversi attori che 
abitano spazi pubblici e privati. Ridisegnare le città in una prospettiva 
di genere significa «concepire lo spazio urbano in modo flessibile, con 
la capacità di rispondere ai bisogni, ai desideri e alle rappresentazioni 
socio-spaziali della diversità dei soggetti, incorporando i diversi modi 
di vivere e di rendere effettivo il diritto alla città» (Tello, 2009: 288).
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